
TRA LA SASSONIA E LA BAVIERA
27 aprile – 5 maggio 2013

Nove giorni tra la Sassonia e la Baviera: Ratisbona, Dresda, Lipsia, Bamberga  e, sulla strada del 
ritorno, un salto allo Swarovski Kristallwelten.

Veicolo: mh Hymer B-Klasse 504
Meccanica: Fiat Ducato X250 2.3 130CV
Lunghezza: mt. 5,94
Equipaggio: 2 persone
Luogo di partenza: Padova
Km percorsi: 2.180

Siamo presenti su COL con il nick “kind of blue”
Il nostro indirizzo mail è: marpihouse chiocciolina gmail punto com 
Buon viaggio
Marilena e Pierluigi

--------------- o --------------- 

Entriamo in Austria attraverso il Brennero (Vignette valida 10 giorni € 8,30); qui seguiamo la A13 
(pedaggio Ponte Europa € 8,50) e quindi la A93 in Germania. Proseguiamo sulla A8 verso München
e quindi  sulla  A9;  all'altezza  dello  svincolo di  Dreieck  Holledau prendiamo a  destra  la  A93 e 
finalmente, verso le 19, arriviamo a Ratisbona (Regensburg in tedesco).

Per la sosta dei nostri veicoli c'è il grande Park in riva al Danubio am Winterhafen (N49.02122/ 
E12.10895); nella zona in fondo a questo grande parcheggio, a sinistra, di fianco all'Ostello della  
Gioventù, è consentita la sosta anche notturna dei camper; posto tranquillo, illuminato, nessun  
servizio.

Il centro storico si raggiunge con una comoda passeggiata di dieci minuti lungo il Danubio.
Ratisbona è una delle poche città tedesche risparmiate dalle distruzioni della II° guerra mondiale.
Il fulcro della città è il Duomo di San Pietro (St. Peter Dom), una delle più belle chiese in stile 
gotico della Germania; qui ogni domenica alle 10 c'è la Messa solenne accompagnata dal canto dei 
Domsptazen, i “passerotti del Duomo”, grande coro di voci bianche: una vera meraviglia per gli 
occhi e, soprattutto, per le orecchie (e per lo spirito), imperdibile!
Molto caratteristici sono i vicoli del nucleo medievale davanti alla facciata del Duomo, pieni di 
negozietti, piccole gallerie d'arte e localini; per chi è interessato ai dischi ed ai vinili in particolare,  
in una di queste viuzze, Kramgasse, c'è un bel negozio ben fornito anche di usato.
Durante la giornata abbiamo visitato l'Altes Rathaus,  l'Alte Kapelle, Haidplatz  e fatto una bella 
passeggiata sullo Steinerne Brücke, da cui si gode una bella vista della città.
Prima di ritornare al camper è imperdibile una sosta alla Historische Wurst-Küche, sulle rive del 
Danubio, quasi all'inizio del ponte medievale, dove gustare un fantastico bratwurst … anzi due è 
anche meglio!

Ripartiamo per Dresda seguendo la A93. 

Dobbiamo però fare CS ed a Schwandorf troviamo quello che fa per noi: una bellissima AA con  



carico e scarico gratuito (c'è anche l'elettricità) in Angerring, presso la Festplatz, lungo il fiume  
(N49.33230/E12.10247).

Arriviamo a Dresda nel pomeriggio e andiamo subito a sistemarci per la sosta.

Ci  fermiamo  nella  comodissima  AA  Parkplatz  Grosse  Meissner  in  Wiesentorstrasse  
(N51.056775/E13.743135). Costo € 14,00 al giorno + € 4,00 per l'elettricità; carico acqua € 2,00  
per ca. 100 litri, scarico wc € 2,00, scarico grigie gratuito.

Il centro storico è proprio di fronte a noi, al di là dell'Elba: basta attraversare l'Augustusbrücke e 
siamo nel cuore della bellissima Dresda, di fronte al portale della Residenza.  Tra tutto quello che 
abbiamo visto,  segnaliamo la  Chiesa  di  Corte,  la  Piazza  del  Teatro con l'Opera  di  Semper,  lo  
Zwinger  (all'interno è  alloggiata  la  bellissima  pinacoteca  “Alte  Meister”  con opere  di  Tiziano, 
Giorgione,  Vermeer,  Rembrandt,  Raffaello,  Canaletto ecc.;  il  biglietto  costa  € 10,00 e  consente 
l'ingresso anche al vicino salone della matematica e della fisica ed alla collezione delle porcellane), 
la Frauenkirche (chiesa protestante bellissima il cui interno sembra un teatro; anche qua si può 
ascoltare  musica  d'organo  sontuosa),  le  piazze  del  Nuovo  e  Vecchio  Mercato,  il  “corteo 
principesco”, la Terrazza di Brühl da cui si gode una bella vista sull'Elba. 
Il  giorno dopo è il  primo maggio e  gli  abitanti  di  Dresda hanno affollato  le  rive dell'Elba per  
assistere alla sfilata dei battelli a vapore; nel frattempo qualcuno comincia a preparare il barbecue, 
qualche altro stende le  coperte per il  pic-nic, mentre  chi  è più pigro è già  seduto ai  tavoli  del 
biergarten a fianco della nostra area di sosta.
Noi invece prendiamo la bici e andiamo un po' in giro per la città. Ci dirigiamo innanzitutto verso il  
Palazzo Giapponese (da qui si vede un'immagine di Dresda così come l'ha dipinta il Canaletto) e poi  
verso la parte opposta per visitare l'antica e bellissima Latteria Pfund in Bautzner  Strasse 9 (il  
negozio  è  interamente  rivestito  di  maioliche  dipinte  a  mano del  1892;  non  si  può  fotografare 
purtroppo; vasta la scelta dei prodotti caseari in vendita, di buona qualità); girovaghiamo infine per 
la  Neustadt,  piena  di  stravaganti  caffè,  piccole  gallerie  d'arte,  locali  un  po'  “alternativi”  ed 
architetture piuttosto fantasiose. 

Lasciamo Dresda prendendo inizialmente la A4 e quindi la A14 e dopo poco (sono circa 120 km) 
arriviamo a Lipsia (Leipzig in tedesco).

Per la nostra sosta c'è il Park in Querstrasse 14 (N51.3403/E12.38563); costo € 10,00 per notte  
fino alle ore 10 del mattino successivo, attenzione che se ci si ferma oltre questa ora si paga la  
tariffa intera di 10 Euro; nessun servizio; la location non è molto bella ma il posto è tranquillo e  
vicinissimo al centro.

Lipsia si può visitare in poco tempo; ha un aspetto moderno anche nel suo stesso centro storico; 
appena  arriviamo  in  Augustplatz,  sulla  sinistra  vediamo  la  modernissima  sede  della  nuova 
Università con sullo sfondo la Weisheitzahn (dente del giudizio), un bel grattacielo a forma di libro 
aperto, la migliore realizzazione del passato regime.
Ecco alcune cose che abbiamo visitato: la Nikolaikirche, protestante, la Naschmarkt, il Markt e la 
Thomaskirche dove è sepolto Bach; qui ogni venerdì sera alle 18 e sabato pomeriggio alle 15 si 
esibisce il famosissimo coro con musiche di Bach; in chiesa comunque c'è sempre qualcuno che 
suona il magnifico organo (quello moderno però, quello antico di Bach è oggi solo per la visione).
Segnaliamo infine tre cose caratteristiche di Lipsia.
- Le particolari gallerie commerciali costruite nel 1912-14 e collegate tra loro a formare un'intricata 
rete di passaggi coperti.
-  L'Auer-bachs  Keller,  una  bella  birreria  sotterranea  collocata  in  una  di  queste  gallerie,  la 
Mädlerpassage, dove Goethe, assiduo frequentatore del locale, ambientò una scena del Faust.  Noi 
vi abbiamo cenato: due “piatto del giorno” (ottimo e abbondane, di carne con tre contorni) + 2 birre 



da mezzo € 34,60 (come da noi due pizze e due birre).
- Lo Zum Arabischen Coffe Baum alle spalle del Markt. E' una storica caffetteria – oggi anche  
ristorante  –  che  accoglie  un  piccolo  museo  del  caffè;  si  entra  direttamente  dal  bar  (non 
preoccupatevi se vi sembra di entrare in un locale riservato, non è così) ed all'interno si seguono le  
indicazioni molto dettagliate e precise per la visita.

Lasciamo la Sassonia sulla A9 per rientrare in Baviera e verso le 19 arriviamo a Bamberga.

Ci sistemiamo nella bella e comoda AA in Rhein-Main-Donau-Damm (N49.885842/E10.902708);  
costo € 12,00 x 24h (attenzione: da pagare con monete da 1 Euro perché la  macchinetta  non  
accetta  carte  di  credito  ad eccezione  della  loro EC-EuroCheque,  che  peraltro è  una specie  di  
Bancomat), elettricità € 1,00/kWh, carico acqua € 1,00 x 100 lt, scarico wc e grigie gratuito.

Di fianco all'Area parte la bella e comoda ciclabile lungo il Main-Donau-Kanal che in sette/otto 
minuti al massimo ci porta in centro.
Qua veniamo subito  accolti  dal  Grüner  Markt,  dove ancor  oggi  ortolani,  mercanti  ed  artigiani 
vendono  quotidianamente  i  loro  prodotti  ed  in  particolare  frutta,  verdura,  fiori  ed  altri  generi 
alimentari.
Molto bello l'Alte Rathaus, situato al centro del Regnitz, con alla sua sinistra la pittoresca casetta 
Rottmeister che sembra sospesa sull'acqua; oltrepassato il ponte siamo sulla Karolinenstrasse, la via 
degli antiquari (i tedeschi dicono che in questa via c'è la più alta concentrazione di antiquari di tutta 
la Germania!) che ci conduce fino alla Domplatz ed al bellissimo Duomo.
Girando con la bici abbiamo inoltre visitato la barocca Karmelitenkirche, la Klein Venedig e, nella 
Judenstrasse, la Böttingerhaus.
Prima di rientrare al camper è però d'obbligo una sosta da Schlenkerla in Herrenstrasse 6: qui c'è 
l'osteria dove dal 1678 si può degustare (ed anche acquistare per asporto) la Rauchbier, l'ottima e 
molto particolare birra affumicata tipica di Bamberga; da non perdere!
Segnaliamo infine, per chi è interessato ai  dischi ed ai  vinili in particolare, un bel negozio ben 
fornito solo di usato in Austrasse.

Lasciamo la Germania seguendo le belle e comode autostrade tedesche e prima di rientrare a casa 
decidiamo di visitare il famoso Kristallwelten Swarovski (Mondi di Cristallo Swarovski) a Wattens 
in Austria.
Nonostante il tutto sia senz'altro molto commerciale e popolare, a noi, questo magico mondo dei 
cristalli è piaciuto.
Il biglietto di ingresso costa € 11,00 (se alla fine della visita si compra qualcosa ti detraggono 2 
Euro) e la visita dura circa due orette in base agli interessi di ognuno.

Per la sosta notturna noi ci siamo fermati a SCHWAZ – circa 11 km prima di Wattens - dove, a  
pochi passi dal centro, in Swarovskistrasse c'è una tranquilla AA; costo € 4,00 x 24h, carico acqua  
€ 1,00 x 100 lt, scarico wc e grigie gratuito, no elettricità.

 




